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dalla prima pagina 
ma di partire dalla consape
volezza del punto cui è giun
ta la crisi economica e so
ciale del Paese e, in parti
colare. la crisi dell'impresa. 
Da questa crisi non si esce 
senza il contributo del movi
mento dei lavoratori: si trat-

ì ta di problemi di portata tale 
da esigere innanzitutto un ri
lancio della programmazione 
nazionale, la partecipazione 
dei lavoratori al governo del
l'economia nazionale e alla di
rezione |>olitica del Paese. 

Mentre sono in discussione 
la proposta del governo di 

emergenza e altre possibili 
ilHHesi di soluzione della cri
si di governo bisogna avere 
chiara consa|)evolezza del va
lore decisivo della partecipa
zione. pienamente riconosciu
ta. di tutte le forze rappre
sentative della classe operaia 
e delle masse lavoratrici, fi 
PCI ' non ha certo una pre
tesa di rappresentanza cselu 
•siva di questo masse, ma nes 
sono può certo negarne il pe
so determinante. Napolitano 
ha affermato, al riguardo. 
che è corretto l'atteggiamen
to delle organizzazioni socia
li. emerso anche dal dibatti
to. di non lasciarsi coinvol
gere in dispute su schiera
menti e formule di governo. 
e quindi l'orientamento, riba
dito da Carli, a giudicare ogni 
soluzione in rapporto al prò 
gramma. senza porre pregiu
diziali nei confronti di alcun 
partito costituzionale. Anche 
dal confronto sull'attuale cri
si di governo emerge il pro
blema della nuova collocazio
ne che il movimento sinda
cale tendo ad assumere nel
la società italiana. L'interven
to di Hruno Trentin ha mo
strato piena consapevolezza 
del processo di transizione in 
atto in questo senso: impor
tante è stato il suo riferi 
mento all'eventualità anche di 
nuove soluzioni legislative per 
risolvere in maniera adegua
ta il problema elei r a p a r t i 
fra sindacato. Parlamento e 
Regioni, fra sindacato e Sta
to in tutte le sue espressioni. 

Questa maturità nuova del 
movimento sindacale unitario 
Io porta a farsi carico di tut
ti i problemi attraverso cui 
passa il superamento della cri
si economica e civile del Pae
se. che è anche crisi finan
ziaria e produttiva di una par
te importante del sistema di 
imprese. Se non si danno so
luzioni adeguate a questi pro
blemi non si possono conso
lidare le conquiste realizzate 
negli ultimi anni dal movi
mento dei lavoratori, né su
perare i limiti che esso • ha 
mostrato, innanzitutto sul pia
no della lotta per l'occupazio
ne e per lo sviluppo del Mez
zogiorno. La via maestra da 
battere è quella del rilancio 
della programmazione, in pri
mo luogo, concretamente, at
traverso i programmi finaliz-

( zati e di settore previsti dal-
; la legge per la riconversione 
• industriale. Non si tratta pe-
• rò solo di realizzare un'ef-
' fettiva partecipazione dei sin-
' dacati all'elaborazione e at

tuazione di questi programmi 
(e di nuovi indirizzi di po-

. litica economica) a livello na-
: zionale. Esiste un problema 
' specifico di partecipazione dei 

lavoratori a livello delle im 
prese, nel dupliie senso di 
un loro reale coinvolgimento 
nel processo di formazione 
dei programmi di settore e 
di un loro inter\ento nel pro
cesso di Torma/ione delle scel
te fondamentali dell'impresa. 

Ciò deve realizzarsi, acqui 
sendo informazioni sufficien
temente ampie e portando a-
vanti il confronto sui pro
grammi delle imprese — se
condo i diritti conquistati con 
i contratti del lOTfi — e il 
soggetto non può che essere 
il sindacato, portatore non so 
Io di rivendicazioni di tipo 
tradizionale, ma di questo im 
pegno nuovo dei lavoratori sui 
problemi dello sviluppo. Nello 
stesso tempo il confronto sui 
prosrammi delie imprese va 
allargato ad altri soggetti at 
traverso iniziative come le 
conferenze di produzione, che 
nessuno ha - pensato di con
cepire come sedi decisionali. 
ma che co>titui.-co:io impor-
tanti momenti di discussione 
e d'incontro t ra forze diverse 
e di raccordo col processo 
generale della programmazio
ne. come ha sostenuto Bor-
ghini nella sua relazione. 

Dopo aver dichiarato il suo 
accordo con le posizioni e prò 
poste espresse da Smuraglia 
in materia di interventi legi 
stativi. Napolitano ha affer
mato che si tratta di andare 
per questa via verso uno svi
luppo reale e pieno della de
mocrazia. facendo si che la 
volontà popolare — come di
ceva Togliatti — pcrrCtu. tra
sformandolo. nel tessuto stes
so della vita economica. La 
partecipazione dei lavoratori 
al livello delle imprese assu
me cosi in Italia connotati o-
riginali: il che non esclude 
l'esigenza dì un più aperto e 
schiètto confronto con le e-
sperienze di altri Paesi euro 

pei. Ma in quale prospettiva 
di trasformazione dell'econo
mia e della società si colloca 
la nostra proposta in materia 
di partecipazione? Napolitano 
si è richiamato alla precisa 
formulazione del progetto a 
medio termine del PCI. defi
nendo gratuita l'illazione di 
Carli, secondo cui il cambia
mento che il PCI sollecita can
cellerebbe il ruolo del merca
to. Kgli ha inoltre chiarito che 
il PCI non può considerare 
punto di arrivo e di passag
gio obbligati la cittadina di 
Had Godciberg. ne può ade-
rire a modelli di statizza/ione 
integrale e di pianifica/ione 
centralizzata od imperativa: 
le soluzioni vanno ricercati-
nell'esperienza storica pedi 
liare del movimento operaio 
e democratico italiano. 

Napolitano infine ha detto 
che la legittima lotta della 
classe operaia per l'egemonia. 
per affermarsi comi- classi-
dirigente nazionale in un si 
.-.tema democratico pluralista 
costituisce una sfida ver->o le 
forze imprenditoriali. F.' aper
ta una grande competi/ione 
tra diverse forze sociali sul 
terreno innanzitutto della prò 
grammazione. dell'impegno e 
della capacità di garantire la 
soluzione dei problemi delti 
occupazione e del Me/zoomi
no. La partecipa/ione non si 
gnil'ica owiamente fine dei 
cnntlitto. Dal confronti) pos 
sono nascere i momenti di 
convergenza e di intesa sui 
processi di sviluppo dello im 
prese e su indirizzi idonei a 
fronteggiare la crisi. 

Nella mattinata, prima di 
Napolitano, avevano preso la 
parola, oltre a Carli. Yentu 
ri. del Nuovo Pignone di Fi
renze. Francesco Galgano. 
dell'Università di Bologna. Al 
do Bonaccini. segretario del 
la CGIL. Sarbia della Nuova 
S. Giorgio di Genova. Ba.s.sct 
ti. che rappresentava ufficiai 
mente la Democrazia cristia 
na al convegno. De Paoli, del 
gruppo giovani industriali del 
la Conf industria. Signorile. 
della Direzione del PSI. Gi 
no Giugni dell'Università di 
Roma. Bonistalli della presi
denza della Lega delle eoo 
pera ti ve. 

Iti tutti gli interventi di ic 
ri. come in quelli di sabato, si 
è compiuto uno sforzo per non 
limitarsi all'enunciazione e a 
pronunciamenti su formule 
(nessuna delle quali può ren
dere di per sé la complessità . 
dei problemi e l'originalità 
della via che bisognerà per
correre in Italia), ma per en
trare nel merito dell'analisi e 
delle proposte contenute nelle 
relazioni. Si è portata l'espe 
rienza concreta delle grandi 
fabbriche, si sono approfon
diti gli aspetti giuridici, an 
che da un punto di vista più 
strettamente tecnico, si è te
nuto presente il rapporto con 
le altre esperienze del movi 
mento operaio europeo e si è 
fatto il punto su quanto è 
già in atto, nelle lotte e nelle 
conquiste di questi anni e nel
le posizioni unitariamente rag
giunte dal movimento sindaca
le. di pratica e di elaborazio
ne su un tema che si pone 
oggettivamente e quindi non 
può essere affrontato con ap 
prossimazione o schemi pre 
stabiliti. Con quest'iniziativa 
la sfida al confronto è avvia 
ta: sta a tutti coloro che so
no interessati raccoglierla e 
svilupparla. 

In Tribunale 
a Napoli 

il «giallo 
di via Caravaggio» 

NAPOLI — Il «giallo eh via 
Caravaggio» saia rievocato 
stamane davanti alla prima 
Corte di Assise di Napoli, do
ve il presidente illte-tren» idi 
elementi che conclusero ;.Ha 
incriminazione di Domenico 
7arrelli. per l'uccisione della 
zia. l'ostetrica Gemma Genna-
nie. rie'i manto d: questa. Do 
menrco Santanpeio e della fi
glia ventenne Angela. 

La difesa dell'imputato ha 
pre$entato una lista di sessan
ta testimoni, ha chiesto l'e
scussione di quattro p e r n e 
altri esperimenti e prove. Le 
indiscrezioni in proposi! » ven 
gono confermate dal fatto m e 
per il dibattimento è stato 
previsto un tempo lunghissi
mo. circa .un mese. Eviden
temente la Corte non vuol la 
sciare alcun elemento in om
bra in questo tremendo ea 
so, reso ancor più rìelicat . da: 
latto che Domenico Zarrelli 
nega ogni sua responsabilità. 

Una nuova testimonianza di fermezza democratica a poche ore dagli scontri nel centro della Capitale 

Le donne romane: «No al ricatto della paura» 
Operaie, intellettuali, attrici, .studentesse hanno partecipato alla grande manifestazione indetta dalla IX circoscrizione - Gli interventi della compa
gna Adriana Scrolli e delle rappresentatiti degli altri partiti democratici - Impegno combattivo e consapevole contro il terrorismo e la violenza 

ROMA — Un'immagine della maniftstiiion*. 

Grande manifestazione a Gioiosa Jonica in appoggio alla Giunta 

Ora la Calabria scende in piazza 
per sbarrare la strada alla mafia 

Una giornata di festa e di lotta - Il mercato domenicale è tornato a invadere tutte le strade - Negozi aperti 
Messaggi e telegrammi di solidarietà - Una dichiarazione del segretario della Federazione del PCI di Reggio 

I deputati comunisti sono te-
nati «d »*tr» proemi SEN
ZA ECCEZIONE »!U MdvU di 
mercoledì • febbraio. 

DALL'INVIATO 
GIOIOSA JOMCA — Alia di 
fc-si.i e tti lotta nella ' .'anele 
piazza. 1'. meicaio fìomeniea-
le ha invaso tutte le vie la
terali. i negozi sono apri t i . 
una folla furiosa circo!;! tra 
le bancaicHe. Gruppi fi! gio
vani. d. lavoratori, di ragazzi 
si avviano con striscioni e 
bandiere al Supercinema do-
ve c'è la manifestazione « con
tro la mafia, per lo svilup
po» promossa da! comitato 
dei sindaci dell'alto versante 
ionico della provincia di Reg
gio Calabria. 

Era da mesi < he non si 
vedeva in piazza una cosi e-
stesa partecipazione di vendi
tori ambulanti: dai prodoti: 
artigianali a quelli della ter
ra. -A tessuti, alla utensileria 
piii varia: davanti al cinema 
.Stazione, una folla compatta; 
neJl'a'rio. su grandi pannelli. 
c'è unu fitra esposizione di 
messaggi. di telegrammi, di 
attestazioni di .stima e di so
lidarietà verso il sindaco co
munista Modnfferi. verso l'in
tero Consiglio comunale, co 
stituitosi a nome delle popò 
lazioni. parte civile contro li
na potente cosca mafiosa. 

Tentare di leggerli o di con
tarli è impresa difficile: grup
pi di giovani e di ragazzi van
no in giro a vendere l'Unità; 
altri lanciano slogans dagli 
altoparlanti. Si ha. subito, la 
sensazione di trovarsi di fron
te ari una grande, unitaria 
manifestazione popolare di 
notevole valore politico, socia
le e civile. Fanno il loro in
gresso in siila i giovani comu
nisti del circolo « Francesco 
Vinci » di Cittanova: sono qui 
a testimoniare il loro impe
gno di continuare la lotta 
contro t la ragnatela mafio
sa » che ha stroncato la vita 
del giovane studente ma non 
le sue idee, lo slancio di bat
tersi per una vita piii giusta 
e dignitosa. 

Numerosa è la presenza dei 
cooperatori calabresi contro 
cui si sono puntate le minac
ce de: mafiosi, dei coltivato
ri diretti, in particolare quel
li della contrada «Cessare» 
di Gioiosa, nei cui poderi i 
« pastori » Ursini ed affiliati 
lanciano mandrie e greggi di
struggendo sistematicamente 
coltivazioni e recinzioni. 

C e il padre di Rocco Gat
to: si regge su un bastone 
ma. piii ancora, sulla tenace 
volontà di vedere sconfìtta. 
punita, la banda spietata che 
condannò a morte suo figlio 
pensando di eliminare un te
ste pericol'iso. un * eroe so
litario ». O^gi gii Ursini sen
tono l'isolamento, vorrebbero 
reagire con nuova rabbia ma 
ni n possono: le maghe di una 
giustizia, spesso lenta e com
piacente. ora ~i stringono so*-
to la pressione popolare. Il 
processo in pretura* per <t pa
scolo abusivo i» è stato p/.ssa-
to di mino ria! vicepretore 
di Gioiosa al Tribunale di Lo
cri: non c e stata condanna 
per gli Ursini 'che un avvo
cato a precettato » all'ultima 
«»ra quale PM. aveva, per al
tro. ridotto, nella sua richie
sta al minimo della pena» ma 
su di essi, pesano, ora. reati 
più gravi (associazione a de
linquere eri estorsione) cosi 
come emerse nel dibattimen

to processuale e. perciò, di- j 
venuti di competenza del tri
bunale di Locri. 

l.a temibile e pericolosa 
banda deila valle del Torbi
do non la fa piii da padro
ne: Mario Ursini. il fratello 
minore del boss Vincenzo, uc
ciso in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri, dovrà, ora, 
scontare, perché recidivo, sei 
mesi di carcere per inosser
vanza all'obbligo del soggior
no obbligato: per Domenico 
Macri. cognato degli Ursini. 
le cose si stanno mettendo 
male al Tribunale di Locri. 
E* stato, infatti, accusato, in 
sede di dibattito processuale. 
assieme ad altri cinque com
ponenti del suo gruppo, di e-
storsione e minacce. L'indu
striale Antonio Infusino si è 
fatto coraggio, ha vuotato il 
sacco puntando su Domenico 
Macri l'indice accusatore: 
« Non si può stare in pace 
se non si paga — mi disse — 
e cosi gli dovetti dare fi mi
lioni di ìire per poter essere 
lasciato tranquillo nel taglio 
dei lxisehi che avevo appal
tato. Poi. voleva altri 25 mi
lioni di lire: mi è mancato il 
coraggio prima, ma ho resi
stito dopo ». 

Ui « grande paura » comin
cia a romperai: questo « mi
racolo » e la diretta conse
quenza del ruolo dirompente 
svolto dalla Amministrazione 
comunale di Gioiosa, la prima 
a chiamare le popolazioni in 
una giornata di sciopero con
tro la mafia, a svolgere una 

sistematica opera di risveglio » 
delle coscienze, a far assolve- ! 
re al Comune il ruolo di di
fensore cicali interessi collet
tivi contro la spirale di una 
violenza indiscriminata che 
turba e colpisce la stessa con
vivenza civile. 

Alia tribuna, dopo il saluto 
del presidente del comitato 
dei trentadue sindaci del 
comprensorio ionico, si sono 
alternati il consigliere demo
cristiane» Lo Presti. Enzo Ago
stino del comitato di zona 
del PSI, il consigliere regio
nale Barbaro, democristiano. 
presidente della commissione 
regionale di indagine sul fe
nomeno mafioso in Calabria, 
il segretario generale della 
Camera confederale del lavo
ro di Reggio Calabria, Placido 
Napoli, il presidente del Con
siglio regionale. Aragona, il 
coordinatore regionale della 
Lega de'le cooperative. Car
mine Monte, l'onorevole Tas-
sone 'Democrazia cristiana», 
don Natale Bianchi, della co-
munita gioiosana di S. Rocco. 
l'onorevole Martorelli (PCI). 

Dagli interventi, dalle deci
ne e decine di messaggi e di 
telegrammi letti dalla presi
denza è uscito un quadro am
pio della volontà delle popo
lazioni calabresi di scrollarsi 
di dosso il peso di antichi re
taggi. di essere protagonisti 
di un processo di rinnovamen
to. di crescita economica e 
sociale. Siamo usciti dalla ge
nericità. dalle denunce che 
non fanno male a nessuno e 

la battaglia contro la mafia 
diventa più aperta, lo scontro 
più duro: « E" possibile — ha 
dichiarato il compagno Fan-
tò, segretario della Federazio
ne comunista di Reggio Ca
labria — una recrudescenza 
delinquenziale della mafia ca
labrese e nuovi tentativi di 
pressione, di intimidazione 
contro il movimento demo
cratico. E ' necessario, perciò. 
un impegno nuovo della Re
gione Calabria e del futuro 
governo nazionale, in primo 
luogo con interventi specifici 
e coordinati per rimuovere le 
cause dell'arretratezza econo
mica e sociale, per assicurare 
un'ampia ripresa produttiva e 
fonti di lavoro alle giovani ge
nerazioni. In tal senso, la lot
ta ferma e decisa alla mafia, 
oltre a dare tranquillità e se
renità aile travagliate popola
zioni reggane, costituisce un 
severo banco di prova sia per 
la nuova Giunta regionale che 
per il nuovo governo naziona
le ». 

Se oggi il mito dell'impuni
tà non è più tale, si deve — 
ha concluso l'onorevole Mar-
torelli — in primo luogo al
l'ingresso dell'Ente locale 
quale protagonista di una de
nuncia collet'iva contro il fit
to intreccio che cementa ma
fia e potere pubblico, attività 
criminose e affari "puliti" in 
un;i ramificazione di interes
si che si estende in tutto il 
Paese ». 

Enzo Lacaria 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Politica in terna 
Andrcotti riprende domani le consulta

zioni con i partiti per la soluzione della 
crisi di governo. A Montecitorio torna a 
riunirsi l'assemblea per l'esame di cin
que decreti-legge tra cui ciucili Mille misu
re fiscali urgenti, sull'abolizione delle 
«scale mobili» anomale |>cr le |H-n<ioni 
di alcune categorie di lavoratori dipen
denti. 

Mercoledì si riunirà la dire/ione del PI.I. 
Si riuniscono numerose commis.-ioni del 
la Camera per l'esame dì specifici pro\ 
vedimenti (bilancio e PP.SS.: lavori pub
blici: trasporti: questioni regionali: im* r 
venti nel .Mezzogiorno;. 

A Firenze si incontrano venerdì i r.ip 
presentanti rielle città capoluogo di re 
gione. dirigenti dei partiti democratici e 
rappresentanti del governo. IKT fare il 
punto sullo stato d'attuazione della leene 
n. 285 sul prvawiamento dei giovani al la
voro. 

Riprende oggi a Napoli il processo per 
Io spionaggio FIAT: è ormai prò— una la 
sentenza. 

Economia e lavoro 
L'Itimi giorni della consultazione di 

massa promossa dalla Federazione CGIL 

CISL l/IL sul documento elaborato dal 
Comitato direttivo, ti», «.vanza concrete 
proposte di sviluppo, sottoposte anclie al 
contronto con le forze poiiticiie. II Vi e 
il 11 -i terrà infatti a Roma l'assemblea 
nazionale dei delegati per le conclusioni 
del dibattito svoltoci nei diversi luoghi di 
lavoro. 

I-a -cttiniaria inizia con una conferenza 
provinciale a («cnova (sarà proct i te 
Giurino Benvenuto): seguiranno Frodinone 
martedì 'con Macario»: Napoli. Firenze e 
Bologna m< rmlerii: Verona. Venezia. Fa 
dova e Roma <;ioverii: Milano. Treviso. 
Mantova.M.:cerata. Bari e Grosseto ve
ne rrii. Un primo bilancio verrà fatto dal 
la segreteria della Federazione unitaria 
nella giornata di giovedì. Una settimana 
inlen>a. dunque. S>no previste importanti 
scadenze anche per le vertenze ancora 
aperte. K' .-tato annunciato, ad esempio, 
per martedì l'inizio di una trattativa ad 
oltranza j x r l'Alfa Romeo. 

Tra gli altri avvenimenti da segnalare: 
una conferenza intemazionale sull'indù 
stria dell'auto a Torme» da marte-di a gio 
vedi, promns-a dalla FI..M e da sindacati 
di altri Paesi: una riunione della giunta 
della Confinriustria mercoledì. Tra le aci 
tazioni annunciate nel corso della settima
na quella degli assistenti di volo: sono 
previsti, nella giornata di mercoledì, ri 
tardi di 4 ore dalle 12 alle 24. 

ROMA — « La città, che da 
troppo tempo è teatro di vio
lenze inaudite, non si vuole 
arrendere al ricatto del ter
rorismo. Noi, come donne, 
diciamo no al nuovo squadri
smo »: questo il messaggio 
lanciato dalla grande manife
stazione di donne svoltasi ie
ri a Roma dopo un altro po
meriggio di guerriglia che ha 
ancora una volta sconvolto le 
strade della capitale: autobus 
incendiati, feriti, spari, interi 
quartieri avvolti dalla nebbia 
dei gas lacrimogeni. L'incon
tro di ieri, promosso dalla 
Consulta femminile della IX 
circoscrizione, cui hanno par
tecipato centinaia e centinaia 
di donne di ogni età e di 
ogni tendenza politica si è 
svolto all'Appio Nuovo, la stes
sa zona che nelle ultime set
timane è stata al centro di 
mnunierevoli azioni squadri-
Miche: dall'uccisione dei due 
giovani missini, alla bomba 
al tritolo esplosa davanti alla 
cellula Uinuvio della sezione 
del PCI del quartiere. 

Un incontro, quello di ieri. 
che e giunto in un momento 
particolarmente aspro delia 
vita civile della città, ma che 
ne ha riconfermato una de
cisa volontà di lotta. Ad a-
prirlo, in modo non rituale, 
ne celebrativo ina carico di 
tensione ideale ed emotiva, 
è stato l 'intervento di un 
gruppo di attrici della SAI, 
tra cui Valeria Ciangottini. 
« In ima città violenta — han
no detto — sempre più ne
mica delle donne, dobbiamo 
dimostrare di saper resistere, 
ma anche, soprattutto, di vo
ler resistere. Come donne ab
biamo conquistato spazi im
portanti e nessuno deve riu
scire a ricacciarci indietro ». 

Gli applausi delle donne che 
affollavano il cinema Diana 
hanno sottolineato le ultime 
parole a confermare una vo
lontà tenace di opporsi alla 
logica della sopraffazione che 
è « un'offesa — è stato detto 
— ai nostri sentimenti di cit
tadine, ma anche di donne ». 

Un silenzio teso, invece, ha 
seguito la proiezione di molte 
immagini delle violenze che in 
questi ultimi mesi hanno scon
volto la città: i giovani e gio
vanissimi colti nell'atto di 
sparare, di gettare bombe mo
lotov. di agitare le dita nel-
l'onnai noto gesto della P M, 
.strade vuole su cui restana i 
segni della guerriglia; un po
liziotto ucciso, il mazzo di fio
ri sul luogo dove cadde nel 
marzo scorso la giovane Gior
giana Masi. 

«Tutto questo — ha detto 
la compagna Adriana Seroni 
— deve far riflettere. Abbia
mo cercato, come donne, di 
far crescere sereni i nostri fi
gli, noi che abbiamo conosciu
to gli orrori della guerra. Ora 
ci chiediamo, ogni volta che 
escono, se torneranno, se non 
accadrà qualcosa. Ma abbia
mo anche cercato di aprire 
le nostre famiglie alla socie
tà. agli altri, al mondo ester
no e ora avveri ianro ogni 
giorno di più la tentazione 
di chiuderci in casa, di non 
affrontare rischi. E ' questo 
che vuole il fascismo, è que
sto che tenta cii imporre il 
nuovo terrorismo ed è a que
sto che ci dobbiamo ribellare 
con decisione, senza mezzi 
termini. Io mi auguro — ha 
concluso — che l'incontro di 
oggi sia solo un punto di par
tenza per una nuova, forte 
mobilitazione rielle donne con
tro la violenza ». 

Gli interventi che si sono 
succeduti — da quello del vi
ce sindaco Benzoni a quello 
della democristiana Villella a 
quello della repubblicana Pic
che — hanno tutti sottolineato 
i punti di contatto t ra il fa
scismo e il nuovo terrorismo. 
Quando si usa lo strumento 
della violenza, quando si 
scambia la lotta politica con 
lo scontro armato, quando si 
disprezza il valore della vita 
umana — è stato detto — al
lora ogni distinzione non ha 
più ragion d'essere: siamo di 
fronte a un nuovo inquietante 
fascismo. Solo l'intervento 
della socialdemocratica Moni
ca Bernard — che ha avven
tatamente definno la nuova 
ondata di squadrismo come 
« terrorismo del tempo libe
ro » — ha suscitato qualche 
dissenso. 

Una platea attenta ha se
guito pòi l'appassionato inter
vento di limi giovanissima ope
raia della FATME. Augusta 
Grassetti: « Se la violenza 
squadrista — ha detto — ora 
colpi-ce bersagli precisi, uo 
mini in qualche modo " d i 
potere ". dall'avvocato Croce 
a Casalegno. è solo perche co
si e più facile trovare com
plicità in chi si ritiene un 
oppositore cii classe di que
ste vitrime. Questi "opposito
ri " — ha continuato — noi 
li conosciamo bene. In fab
brica tentano di dividerci, di 
attaccare il sindacato come 
una volta facevano i padroni. 
fili operai della FATME li 
hanno Cacciari e ai cancelli 
n.in si sono più ripresentati. 
Nessuno dr noi è disposto a 
concedere nulla a chi copre 
i NAP e le Brigate rosse ». 

Numera-L-3inie le adesioni 
2:unte alla manifestazione 
tra le prime qjelia del sin
daco di Roma G.uho Carlo 
Argan. Un foltissimo gruppo 
di lavoratrici delio spettacolo 
ha inviato un documento fir
mato. t ra le altre, da Edmon-

da Aldini. Ornella Vanoni, 
Paola Borboni, Manuela Ku-
stermann. Gabriella Ferri, 
Carla Gravina. Adriana e Mi
randa Martino. Adesioni so
no giunte anche da un grup
po di scrittrici e giornalLste 
tra cut Natalia Ginzburg, Da
cia Maraini. Carla Ravaioll. 
Laura Liili e dalle delegazio
ni d?i con.-igh di tabbrica 
delia Selenia e della FATME. 

Riconosciuti 
alcuni aggressori 

dei giovani de 
FIRENZE — Sarebbero sta
ti riconosciuti alcuni degli c-
stremisti che sabato sera a 
Firenze, nella centrale piazza 
S. Marco, hanno aggredito e 
malmenato un gruppo di gio
vani democristiani che dif
fondevano volantini. La que
stura ha avviato le indagini 
ed è probabile che nella gior
nata di oggi si registri qual
che sviluppo. Tru gli aggre
diti c'era anche Alessandro 
Corsinovi, precidente del mo
vimento giovanile. 

dei consigli di quartiere di 
Torre Angela. Torre Nova 
Romanici , dalle lavoratrici 
della CGIL. CISL e UIL. 

Un grande incontro, dun-
qu?, che non ha avuto nep
pure per un att imo i toni 
dello scoraggiamento ma che, 
al contrario, ha avuto il se
dino dell'avvio di una nuova 
fase della lotta delle donne. 
Un sedilo di lotta e di unità 
es.pr:?.s.50 molto bene da Gio
vanna Marini che ha conclu
so la manifestazione rievo
cando con la sua voce e la 
.sua chitarra, la grande ma
nifestazione che si .svolse a 
Reggio Calabria nel 1972 do
po i moti fascisti guidati da 
Ciccio Franco, quando gli 
operai d?lle f a b b r i c a del 
Nord si unirono a quelli del 
Sud per dire un *c no » fer
mo e deciso a qualunque 
tentativo di rinascita del fa
scismo. 

Una unità di intenti che. 
al di là delle diverse posizioni 
politiche, come ha sottolinea
to l'applauso lunghissimo che 
è seguito, costituisce un patri
monio prezioso oggi più che 
mai da rinnovare giorno per 
giorno. 

Sara Scalia 

Centinaia «li inaiiitYstazioni dr\ PCI 

Mobilitazione popolare 
sulla crisi di governo 

Comizi di Macaluso a Palermo e di Petroselli a Forlì 

Assemblee, comizi e manifestazioni pubbliche si sono tenu
te ieri in centinaia di località per discutere con i cittadini, con 
i compagni le proposte del PCI per una soluzione positiva del
la crisi colitica che permetta di dar vita ad un governo espres
sione di' unità e solidarietà. Compagni della direzione del PCI e 
del Comitato centrale hanno posto con forza i temt del rrn-
novamento politico, dello sviluppo economico e del risana
mento in grandi incontri popolari con gli operai, con ì citta
dini, con i giovani. 

j PALERMO — Parlando a Pa-
, lermo il compagno senatore 

Emanuele Macaluso della Di
rezione del PCI ha detto tra 
l'altro: « Ancora una volta, 
dopo le ultime decisioni della 
DC. continuiamo a sottolinea
re la eccezionale gravità della 
situazione in cui versa il Pae
se. Uno dei punti di osserva
zione per definire tale lo stato 
rielle cose è certo la Sicilia. 
Occorre sempre tenere presen
te che la particolarità della 
crisi italiana, rispetto tiri altri 
Paesi, è l'esistenza di un nu
mero più alto di disoccupati 
e di inoccupati giovani e che 
questi sono concentrati pre
valentemente in una parte del 
Paese, nel Mezzogiorno e nel
le isole ». 
' « Le posizioni della federa

zione sindacale, ribadite con 
decisione da Lama, rappresen
tano, dopo tanti anni, un con
creto sostegno ad urrà politica 
meridionalista. Queste posizio
ni — ha aggiunto Macaluso — 
sono necessarie ma non suffi
cienti. Occorre infatti due con
dizioni per dare forza e possi
bilità di realizzazione a questa 
nuova linea sindacale: un for
te potere politico centrale, ca
pace di attuare una politica di 
austerità che interessi non so
lo la classe operaia, ma an
che, soprattutto — e conte
stualmente. non dopo — le 
C-lassi più agiate, i ceni ri del 
parassitismo, dello spreco, del
la corruzione. In secondo luo
go che le Regioni — e in Sici
lia la Regione siciliana — fac
ciano valere la loro reale au
tonomia e siano in grado di es
sere interlocutori validi e o-
peranti sotto tutti i punti di 
vista. 

« Questa strada — ha con
tinuato Macaluso — trova an
cora, a Roma come a Paler
mo. ostacoli nella Democra
zia cristiana, nella sua incapa
cità di anteporre pienamente 
gli interessi del Paese e della 
Sicilia a quelli degli equilibri 
interni: dei vecchi equilibri al
l'interno del nucleo storico co
stituito dai cattolici democra
tici e dei nuovi, pesantemente 
condizionati, di forze clericali 
e laiche legate alla parte più 
arretrata della borghesia set
tentrionale. 

« Tuttavia — ha rilevato Ma-
raluso — bisogna sottolineare 
che queste forze hanno rice
vuto un colpo dalla recente 
riunione della Direzione de. 
Comunque, una contraddizione 
nella posizione della DC resta. 
Infatti — ha spiegato Macalu
so — nella risoluzione da un 
canto si parla di « rischi estre
mamente gravi per l'equilibrio 
democratico del Paese che de
riverebbero dalla mancata so
luzione della crisi, dall'altro 
non si imbocx-a, con la neces
saria chiarezza la strada per 
tutelarla. Si riconosce l'essen
zialità dell'apporto comunista 

i per superare la crisi e garan
tire la democrazia, dall'altro 
si nega un accordo di governo 
con il PCI. 

« In ogni caso — ha conti
nuato Macaluso — va rilevato 
che l'ultima risoluzione pren
de atto dell'esigenza di un 
mutamento dei rapporti poli
tici tra i partiti e consente 
quindi ad Andreotti di prose

guire le trattative, ma — ecco 
il limite — non ne garantisce 
una positiva conclusione. 

« Noi avevamo detto — ha 
sottolineato Macaluso — che 
avremmo esaminato proposte 
della DC che segnassero un 
mutamento: oggi c'è un segna
le che raccogliamo. Sta al pre
sidente incaricato e alla DC di 
corrispondere alle attese non 
solo nostre ma di altre forze 
politiche — PSI. PRI — che 
hanno avanzato riserve, e del
le masse che chiedono che il 
Paese abbia un governo ga
rantito da una maggioranza 
che realizzi con coerenza ed 
energia l'opera di risanamento 
del Paese ». 

• 
FORLÌ' — Il compagno Luigi 
Petroselli, della direzione del 
PCI, ha parlato ieri a Forlì, 
nel corso di una pubblica ma
nifestazione, promossa dalla 
locale Federazione del parti
to. Il compagno Petroselli ha 
affermato, tra l'altro che «so
no più che mai valide tutte 
le ragioni che hanno portato 
il nostro partito, e prima an
cora il PRI e il PSI, ad avan
zare la proposta di un go
verno di emergenza ». 

« Il no della DC - ha ,pro
seguito Petroselli — ad una 
maggioranza contrattata, e-
splicita e riconosciuta, si è 
sostanzialmente incrinato. La 
DC ha dovuto abbandonare la 
idea assurda di un aggiorna
mento del regime delle asten
sioni e della non sfiducia. Un 
fatto nuovo c'è. ma la linea 
della DC resta ambigua e con
traddittoria sullo sbocco po
litico ». 

a Quale sarà la struttura del 
governo? » si è chiesto il com
pagno Petroselli. « Quali sa
ranno le garanzie politiche pe r 
l'attuazione di un programma 
che si riconosca d'emergen
za? ». « La nuova trattativa che 
si apre — ha sostenuto l'ora
tore — non potrà eludere 
questi nodi: c.uanto più ci si 
preoccupa dell'autorità e del
la durata del nuovo governo. 
tanto più si ha il dovere di 
essere chiari prima, sul pro
gramma e sulle garanzie poli
tiche. II Paese attende un se
gnale chiaro ». 

« Nessuno, e meno di ogni 
altro la DC può illudersi — 
ha concluso il compagno Pe
troselli — che la democrazia 
italiana possa oggi esprimere 
ed impegnare tutte le energie 
politiche e morali, necessarie 
per uscire dalla crisi, senza 
che ogni parti to democratico 
concorra alla salvezza del Pae
se con pari dignità e pari re
sponsabilità ». 

Il 4 febbraio è mancata all'età 
di 9t anni 

MARIA GAMBERINI 
trd. ROSCIIKIXI 

Io annunciano con dolore i ti
gli Pia. Iolanda, Dante. Orazio. 
Bncvi e Pina, nuore, peneri, nipoti 
e pronipoti. 

I funerali avranno luogo ogfi 
lunedi alle ore 15.43 .Ulta Vili* 
Bianca evia Speranza 30». 

Bologna. 6 febbraio 1978. 

Ditta Franceschelti. ria S. Vitale 
ftà, Bologna. 
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